Gruppo Pesaro5 e Pesaro8
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“GRIDA LA TUA TRACCIA!”

Branco Pesaro 5 “Roccia della Pace”

Branco Pesaro 8 “Piccole Orme“

AREA INFORMATIVA
Abbiamo deciso di lavorare utilizzando la “traccia verde”, scegliendo di utilizzare il racconto “COME VENNE LA PAURA”, per realizzare un’attività natura che avesse come oggetto “l’ACQUA” e che si sviluppasse nel corso dell’anno.

Le attività sono state svolte per la maggior parte insieme dai Branchi “Roccia della Pace” e “Piccole Orme”, quindi nate dalla collaborazione dei 2 Staff, coinvolgendo sia i Vecchi Lupi che gli R/S; per una parte minore hanno interessato solo il Branco Roccia della Pace.

I tempi di progettazione e realizzazione sono dunque stati lunghi, in quanto le attività hanno interessato più momenti: tre riunioni, un bivacco e un’uscita; durante la fase di progettazione, maturata tra Novembre e Gennaio, i VV.LL hanno identificato gli obiettivi e le modalità di realizzazione, stendendo le linee generali (lo specifico delle attività è stato visto volta per volta prima delle stesse), cercando supporti bibliografici che inquadrassero il Problema Acqua e partecipando ad incontri formativi con Capi esperti.

Durante questa prima fase progettuale, abbiamo individuato la struttura portante di tutta l’esperienza:

· 1° fase  : SCOPERTA “da dove viene l’acqua con cui ci dissetiamo”

· 2° fase  : OSSERVAZIONE “gli stadi dell’acqua”

· 3° fase  : ESPERIMENTO  “analisi dell’acqua e suoi utilizzi”

· 4° fase :  ABILITA’ MANUALE Rosari con le conchiglie e costruzione caravelle

· 5° fase  : CATECHESI “l’acqua come fonte di vita vera”

· 6° fase  : CONOSCENZA “scopriamo la nostra Waingunga”

· 7° fase  : GIOCO  “l’acqua come fonte di gioia” (momento che verrà vissuto con un’uscita al mare)

Le varie fasi sono state così ripartite:

PRIMA RIUNIONE 20/02/05: FASE DELLA SCOPERTA.

Incontro dei 2 Branchi, lancio dell’attività, racconto e gioco giungla.

BIVACCO 12-13/03/05: FASE OSSERVAZIONE, ESPERIMENTO, ABILITA’ MANUALE E CATECHESI.

SABATO gioco sui  diversi stadi dell’acqua; esperimenti; racconto ultima parte “come venne la paura” e gioco giungla - anche se non incentrato sulla tematica-

DOMENICA catechesi e abilità manuale (costruzione delle caravelle).

SECONDA RIUNIONE 9/04/05: FASE DI GIOCO, ABILITA’ MANUALE E SERVIZIO AL PROSSIMO (SOLO BRANCO PS 5)

Mini torneo di staffette in spiaggia,recupero conchiglie e realizzazione di rosari con esse da portare agli anziani della parrocchia.

CACCIA SUL FIUME 14/05/05: CONOSCENZA DI UN AMBIENTE VICINO A NOI.

Uscita al fiume Foglia, scoperta e conoscenza di questo habitat.

La decisione di partecipare al Convegno e quindi la scelta della pista da seguire, si è inserita nella scelta primaria degli Staff di far lavorare insieme i due Branchi, per rispondere all’esigenza di far conoscere le 2 realtà (un Branco di città e un Branco di un paese) e al programma di zona che prevede per l’anno in corso dei gemellaggi tra i vari gruppi. A partire da ciò, gli Staff hanno congiuntamente riflettuto su come sviluppare il tema “la Giungla e la natura” dopo avere valutato su quali obiettivi incentrare la stessa.

Dopo un breve confronto, abbiamo ritenuto che un tema importante su cui lavorare fosse quello dell’acqua. Sono quindi stati pensati gli obiettivi da seguire per snocciolare la  problematica dell’acqua, nelle sue varie sfaccettature, vedere quindi l’acqua come fonte di vita e di gioia, riflettendo sugli sprechi che spesso se ne fanno e quindi educando i bambini ad un suo consumo responsabile. Ci interessava, ancora, entrare a contatto con un ambiente naturale a noi vicino - il fiume che bagna la nostra città - che i Lupetti potessero scoprire nella Giungla ma che poi imparassero ad amare e rispettare anche al di fuori di essa.

Vista la complessità dell’attività ed il suo sviluppo nel tempo, abbiamo pensato che fosse necessaria una figura di riferimento che giustificasse l’incontro dei 2 Branchi e lo svolgersi della attività.

Abbiamo pensato che il personaggio Giungla che meglio potesse ricoprire questa funzione fosse HATI, che di fatto ci ha accompagnato in ogni fase. Sono inoltre stati coinvolti vari personaggi per i lanci, anche non giungla, come è stato il caso di Cristoforo Colombo, in quanto il racconto è stato utilizzato per introdurre la tematica in cui poi ci siamo mossi abbastanza liberamente, evitando di creare delle forzature senza però mai dimenticare il clima Giungla.

Gli spazi utilizzati sono stati i più vari, dalla tana agli spazi aperti, così come le dinamiche di gruppo e i materiali utilizzati (che non sono mai stati costosi nel rispetto dell’essenzialità che ci contraddistingue come Scout); sono risultate sufficienti, al fine della realizzazione dell’attività, le competenze già presenti negli Staff salvo l’incontro formativo di cui sopra e un libro,”H2O OK”  che ci ha fatto meglio focalizzare la complessità e la vastità del tema che abbiamo scelto.

AREA BAMBINO 

L’attività è stata molto impegnativa e importante e per la quantità di tempo e per la mole di lavoro necessarie per la concretizzazione delle idee. Ovviamente ha influenzato molto la normale pista di Branco, perché ha utilizzato una nuova dinamica di gruppo facendo lavorare insieme i 2 Branchi .

Non è stato utilizzato lo strumento del “Consiglio della Rupe” per prendere decisioni, ma è stato utilizzato separatamente come momento conclusivo e di verifica della “pista” intrapresa.

In genere si è preferito escludere le attività che vedessero coinvolti i singoli Lupetti, proprio per favorire la conoscenza tra i 2 Branchi.

Le impressioni ricavate durante le attività, per quanto la complessità dell’attività ed il suo protrarsi per circa quattro mesi possa avere influito sulla percezione dell’unitarietà da parte dei Lupetti, sono state soddisfacenti. E’ parso che i bambini recepissero bene i messaggi educativi e sicuramente hanno partecipato con entusiasmo a quanto veniva loro proposto e hanno reagito con passione al lavorare con un altro Branco.

Gli Staff sono complessivamente soddisfatti di quanto fatto e delle reazioni dei bambini, facendoci pensare che sicuramente l’esperienza di lavorare con un’altra realtà sia stata positiva e possa  essere ripetuta nel tempo.

AREA INNOVAZIONE

Riteniamo rilevante l’aver estratto il racconto dal suo naturale contesto (il Branco) per calarlo nella realtà attuale. A questo scopo abbiamo scelto di modificare il racconto tagliando parti superflue per gli scopi prefissati e aggiungendone altre che, di contro, risultassero utili. Abbiamo utilizzato un racconto che di solito non rientra tra quelli proposti durante l’anno.

FASE DELLA SCOPERTA=> RIPULIAMO LA WAINGUNGA!

LANCIO:

Dopo la SS Messa, ci troviamo fuori tutti insieme, i vecchi lupi presentano i rispettivi branchi, si spiega ai lupetti che si è deciso di cacciare insieme per conoscere nuovi fratellini.

Si passa ad un rapido giro di nomi, qualche gioco di conoscenza, un paio di bans ed in fine si invitano i lupi a tendere bene le orecchie e insieme i 2 branchi si avviano ad ascoltare il racconto fatto da Hati, (caratterizzato da elefante) il quale si presenterà dicendo che rimarrà con noi a cacciare.

RACCONTO:

“ COME VENNE LA PAURA” (Tregua dell’acqua)

Durante la “Tregua dell’acqua” tutti gli animali della Giungla non si cacciano più tra di loro, vivono quel periodo di tempo in pace, mangiando ciò che mette a disposizione madre natura e dissetandosi tutti insieme della poca acqua rimasta nella Waingunga. Solo un animale non rispetta la tregua ed è la tigre Shere-kan. 

Nel racconto Shere-kan caccia ugualmente le sue prede, sporcando col sangue la poca acqua presente nel fiume.

Far vivere un gioco ai bambini con la presenza del sangue e di cadaveri sull’acqua ci sembrava un po’ macabro quindi abbiamo modificato il racconto aggiungendo che:

“…..mentre Shere-kan si prestava a seguire la sua preda sull’argine del fiume incappò in degli orci di terracotta rovesciandoli. Questi contenitori erano stati lasciati dagli uomini per essere trasportati con la barca verso il mercato del villaggio e contenevano dell’ottimo olio di cocco. A causa del rovesciamento dell’olio, l’acqua si sporcò non permettendo di far dissetare gli animali della giungla.”

GIOCO:

Da questa parte di racconto abbiamo ricavato un gioco, nel quale lo scopo finale è filtrare l’olio dall’acqua rendendola cristallina e dissetante.

Obiettivi: conoscenza del problema dell’inquinamento di una fonte fluviale e scoperta di come si depura l'acqua.

Dinamiche di gruppo: gruppi misti di lupetti PS5 e PS8, divisi per competenze.

I 2 Branchi una volta mescolati assieme, sono stati divisi in più gruppetti.

4 gruppi formano L’OLIO;

1 gruppo costituisce i FILTRI;

1 gruppo (i VVLL) sono le molecole d’ACQUA;

1 zona di DEPURAZIONE.

Scopo del gioco:

Per le MOLECOLE D'OLIO è riunirsi tutti insieme in una macchia oleosa;

Per i FILTRI è scindere le molecole d’olio;

Per i VVLL l’obbiettivo è fare azione di disturbo aiutando i filtri a scindere le molecole.

ORGANIZZAZIONE iniziale del gioco:

In un terreno piano delle dimensioni di un campo da calcio, si dispongono i 4 gruppi di molecole d’olio, come in fig. 1; 

Ogni singolo Lupetto ha a disposizione 3/4 vite (pezzetti di cartoncino).

Inizialmente da ogni base parte un Lupetto verso un’altra base.

Il suo obiettivo è attaccarsi ad un altro Lupetto (molecola d’olio) di un’altra base ed insieme a lui andare a prendere un’altra molecola d’olio per espandersi sempre più. 

Nel transitare da una base all’altra, i filtri, al tocco potranno dividere le molecolone d’olio già formatesi e si faranno consegnare 1 vita per ogni singola molecola.
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Esempio di gioco:

Se a transitare da una base all’altra, sono 3 molecole e vengono intercettati da un filtro, per scindere le molecole sarà sufficiente toccare uno dei tre.

I tre lupetti consegneranno una vita a testa al filtro. Poi torneranno ognuno in una base a scelta.

Una volta che la molecola d’olio avrà perso tutte le vite a sua disposizione, entrerà nel potabilizzatore, uscendo magicamente in gocce d’acqua pura.

I VVLL e le nuove gocce d’acqua, tenendosi per mano, avranno lo stesso obiettivo dei filtri, ma a differenza di quest’ultimi non ritireranno alcuna vita.

Il gioco si concluderà quando tutte le molecole d’olio saranno tramutate in acqua.

Quantità iniziale:

Lupetti/e partecipanti al gioco: 50

Ogni gruppetto OLIO: 11

Gruppetto filtri: 6

Materiale:

da 120 a 160 pezzetti di cartoncino (VITE)

Ampio scatolone x costruire il potabilizzatore.

Nastro adesivo.

Vernice (x scritta POTABILIZZATORE)

Nastro bianco-rosso (per delimitare le 4 basi dell’olio)

	
	Racconto Giungla
	Parole Maestre
	Gioco
	Simboli
	Tipi morali
	Morale indiretta
	Canzoni, Danze, Bans

	Descrizione di cosa è stato utilizzato nell’esperienza
	Nome del racconto:

Come venne la Paura
	Lista delle parole maestre utilizzate:

La legge della giungla e vecchia e vera come il cielo;

Buona caccia a tutti quelli che rispettano la legge del branco
	Descrizione dei giochi fatti:

Vedi sopra
	Elenco dei simboli utilizzati:

Acqua
	Elenco dei tipi morali utilizzati:

Shere-kan
	Valori trasmessi:

Rispetto dei 

beni altrui;

importanza dell'acqua.
	Lista delle canzoni, danze, bans utilizzati:



	Lo strumento è stato di facile utilizzo da parte dello staff?

(risposte da 1 a 5, 1=difficilissimo a 5=facilissimo)
	4
	3
	5
	5
	5
	5
	

	Lo strumento ha fatto presa sui bambini?

(risposte da 1 a 5, 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	4
	3
	3
	4
	4
	4
	

	Lo strumento vi sembra attuale, per i bambini di oggi?

(risposte da 1 a 5, 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	4
	2
	5
	4
	4
	2
	

	Lo strumento si è rivelato adeguato a tradurre gli obiettivi educativi?

(risposte da 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	4
	1
	5
	3
	5
	4
	


CATECHESI

In principio Dio creò il cielo e la terra

Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo 

spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Momento 1 

IDEA CENTRO - L’ACQUA PURIFICA/LAVA

Canto

Si può iniziare con una serie di domande:

· Da dove viene l’acqua?

· Come è fatta?

· E’ tutta buona?

Risposte da sottolineare:

· Per lavarsi/pulire

· Per vivere (uomini, animali, piante…..)

Se tutto questo fosse fatto dopo un gioco in cui ci si è imbrattati/sporcati ci si potrebbe LAVARE!

Per poi arrivare a leggere la storia di NAAMAN e il PROFETA ELISEO (2 Re 5,1-14).

	5      Naaman guarito dalla lebbra
	  

	1 Naaman, capo dell`esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la vittoria agli Aramei. Ma questo uomo prode era lebbroso. 2 Ora bande aramee in una razzia avevano rapito dal paese di Israele una giovinetta, che era finita al servizio della moglie di Naaman. 3 Essa disse alla padrona: "Se il mio signore si rivolgesse al profeta che è in Samaria, certo lo libererebbe dalla lebbra". 4 Naaman andò a riferire al suo signore: "La giovane che proviene dal paese di Israele ha detto così e così". 5 Il re di Aram gli disse: "Vacci! Io invierò una lettera al re di Israele". Partì dunque, prendendo con sé dieci talenti d`argento, seimila sicli d`oro e dieci vestiti. 6 Portò la lettera al re di Israele, nella quale si diceva: "Ebbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Naaman, mio ministro, perché tu lo curi dalla lebbra". 7 Letta la lettera, il re di Israele si stracciò le vesti dicendo: "Sono forse Dio per dare la morte o la vita, perché costui mi mandi un lebbroso da guarire? Sì, ora potete constatare chiaramente che egli cerca pretesti contro di me". 8 Quando Eliseo, uomo di Dio, seppe che il re si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: "Perché ti sei stracciate le vesti? Quell`uomo venga da me e saprà che c`è un profeta in Israele". 9 Naaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. 10 Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: "Và, bagnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito". 11 Naaman si sdegnò e se ne andò protestando: "Ecco, io pensavo: Certo, verrà fuori, si fermerà, invocherà il nome del Signore suo Dio, toccando con la mano la parte malata e sparirà la lebbra. 12 Forse l`Abana e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque di Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per essere guarito?". Si voltò e se ne partì adirato. 13 Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: "Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa gravosa, non l`avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: bagnati e sarai guarito". 14 Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell`uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito.
	


Il lebbroso viene risanato con 7 bagni!!

E voi? Come essere puliti dai vostri peccati = lebbra dell’anima/cuore?

IL BATTESIMO ci ha purificati!!

Un momento di silenzio: ognuno pensa alla giornata trascorsa e chiede perdono (volendo a voce alta) di quello che non è andato.

Poi ognuno si alza, va al centro dove c’è una bacinella con l’acqua e si fa il segno della croce.

Canto

Momento 2 

IDEA CENTRO - L’ACQUA DA LA VITA

Canto

Si è fatto un giocone di movimento o una bella scarpinata, si avrà sete!!

Se ci fosse una bella fonte si dà da bere e si può parlare dell’acqua come fonte di vita.

E per la vita dello Spirito? Chi è la fonte?

GESU’ – leggere Giovanni 4 = Gesù e la Samaritana

	    La Samaritana
	  

	1 Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni 2 - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi discepoli -, 3 lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c`era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: "Dammi da bere". 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: "Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?". I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva". 11 Gli disse la donna: "Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest`acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?". 13 Rispose Gesù: "Chiunque beve di quest`acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell`acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l`acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna". 15 "Signore, gli disse la donna, dammi di quest`acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua". 16 Le disse: "Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui". 17 Rispose la donna: "Non ho marito". Le disse Gesù: "Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero". 19 Gli replicò la donna: "Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare". 21 Gesù le dice: "Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità". 25 Gli rispose la donna: "So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa". 26 Le disse Gesù: "Sono io, che ti parlo". 27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: "Che desideri?", o: "Perché parli con lei?". 28 La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: 29 "Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?". 30 Uscirono allora dalla città e andavano da lui. 31 Intanto i discepoli lo pregavano: "Rabbì, mangia". 32 Ma egli rispose: "Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete". 33 E i discepoli si domandavano l`un l`altro: "Qualcuno forse gli ha portato da mangiare?". 34 Gesù disse loro: "Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. 35 Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. 36 E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché ne goda insieme chi semina e chi miete. 37 Qui infatti si realizza il detto: uno semina e uno miete. 38 Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro". 39 Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: "Mi ha detto tutto quello che ho fatto". 40 E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. 41 Molti di più credettero per la sua parola 42 e dicevano alla donna: "Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo".
	


Gesù = è l’acqua viva che ci fa vivere per sempre.

Allora ci si passa l’acqua fresca e si beve un sorso oppure si pianta un bulbo in un bicchiere di plastica e si annaffia….oppure se è già caldo si possono fare i gavettoni!!!

E magari ognuno dice una preghiera di ringraziamento per l’acqua/o il battesimo o si legge il pezzo del CANTICO DELLE CREATURE sull’acqua.

Canto finale

RACCONTO, GIOCO DI APPLICAZIONE E FUOCO FAMIGLIA FELICE.

I Lupi sono in cerchio fuori della casa quando un Vecchio Lupo li invita ad andare ad ascoltare le parole di Hati che racconterà loro l’ultima parte di “come venne la paura”.

Finito il racconto i lupetti vengono chiamati e si lancia loro il gioco.

OBIETTIVI
Ricapitolazione e comprensione di quanto è stato raccontato

MATERIALI

Mosche pungenti (palline di carta di giornale)

Carta crespa nera tagliata in strisce

Talloncini colorati

Fischietto 

SPAZIO UTILIZZATO 

Ampio prato con un luogo un po’ appartato dove medicarsi le ferite

DESCRIZIONE GIOCO

I Lupetti vengono divisi in 3 gruppi: uomini, alberi e tigri.

I primi sono disposti in un’area delimitata da cui non possono uscire (la caverna dove essi vivono), hanno lo scalpo che se tolto li renderà prigionieri. Per difendersi hanno a disposizione una quantità di mosche pungenti (proiettili) che scaglieranno contro le tigri qualora esse tentino di avvicinarsi.

Posti tra la caverna e la base delle tigri, sono dislocati gli alberi in posizione sparsa proprio come in nella giungla. I loro rami (le braccia del bambino aperte orizzontalmente) sono taglienti e possono strisciare il manto delle tigri attaccando delle strisce nere di carta crespa.Sono immobili ma possono ruotare di 90 gradi quando cambia il vento (fischio dato da un Vecchio Lupo).

In ultimo, le tigri devono andare a prendere gli uomini ma per farlo sono costretti a passare attraverso la giungla stando ben attente a non farsi toccare dai rami; qualora questo avvenga devono star ferme qualche minuto. Per rubare l’uomo devono scalparlo, ma se vengono colpiti devono recarsi da Tha. Questi le farà rotolare e poi consegnerà loro una fogliolina lenitiva che dopo qualche minuto (circa un paio) permetterà alle tigri di tornare a cacciare. Tuttavia se una tigre viene colpita 3 volte muore e va a dare il cambio ad un albero.

Al comando di un Vecchio Lupo s’invertono i ruoli.

Il gioco è a tempo.

FUOCO DI FAMIGLIA FELICE

Finito il gioco, si ritorna in casa dove si fa un momento di fuoco prima di andare a dormire.

Tra le varie canzoncine e bans, viene proposta la danza della tregua dell’acqua (tratta da “danze giungla”) e la canzone “la tregua dell’acqua”.

Alle 23.15 tutti a nanna!
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FASE DELL’OSSERVAZIONE

12/13 MARZO 2005, CASA SCOUT SAN BARTOLO

Lancio: una ditta deve costruire una centrale di trattamento dell’acqua e ha riunito un team di circa 50 esperti perché approfondiscano le loro conoscenze sull’acqua coordinati da un ingegnere ed un tecnico. Si spiega il ciclo dell’acqua nella vita di tutti i giorni (cartellone) per poi passare al gioco.

Attività sull’osservazione dell’acqua: i due branchi, mischiati, vengono divisi in 6 squadre, 2 per ogni stato dell’acqua: solido, liquido, gassoso e vengono poste attorno a 6 aree poste ai vertici di un esagono. La modalità del gioco è rubabandiera a due campi, con la differenza che i campi sono sei e le squadre sono tre.

Scopo del gioco è andare nelle basi delle altre squadre e prendere un coupon per lupetto, per riportarlo nella propria base. All’interno di ogni squadra si faranno le divisioni fra attaccanti e difensori. Le squadre saranno composte da 8 lupetti almeno, tra cui si distingueranno quattro attaccanti e quattro difensori (i ruoli si invertiranno al fischio); i difensori possono fermare gli attaccanti al tocco e se un attaccante viene fermato deve consegnare il coupon che ha preso.

Attorno ad ogni area ci sono delle zone triangolari o di altra forma di due colori diversi che rappresentano una zona con innalzamento di temperatura e una zona con abbassamento di temperatura. I lupetti possono passare attraverso le zone non segnate ma se attraversano una zona segnata potrà avvenire un cambiamento di stato.

Es.: un lupetto “liquido” attraversa una zona a bassa temperatura e diventa “solido”, se attraversa una zona a alta temperatura diventa “gassoso”

Se un lupetto cambia di stato deve andare da uno dei vecchi lupi che gli porrà una domanda sull’acqua e sulle transizioni di stato: se risponde correttamente torna come prima se non si ferma per 2-3 minuti. E’ naturale che in questo gioco i liquidi sono i più svantaggiati, poiché possono passare solo attraverso una zona franca, ma il gioco stesso è un modo per spiegare ai ragazzi l’acqua e il suo ciclo, quindi è un rischio calcolato.

Materiale: una marea di coupon dell’acqua, nastro  biancorosso, delle corde, sacca dei picchetti, tre colori a dito per segnare i ragazzi, caratterizzazioni per il lancio.

Gioco alternativo da fare al chiuso in caso di brutto tempo: quiz a squadre su temi misti, di tipologia scout e sull’acqua, cultura generale… Le sei squadre giocano in due gironi da tre, da cui verranno prese solo le prime due per semi finali e finali.

Materiale: cartellone con nomi squadre e gironi, una marea di domande.

DOMANDE:

1. come si chiamano gli stati dell’acqua?

Solido, liquido, gassoso

2. perché alcuni oggetti galleggiano e altri no?

Alcuni sono troppo pesanti per essere sostenuti dall’acqua o hanno una superficie di base troppo piccola

3. da dove vengono neve e ghiaccio?

Dalle nuvole, quando fa freddo

4. come si chiama il processo che riporta l’acqua dalle nubi al suolo?

Pioggia, neve, grandine…

5. come si chiama il processo che fa diventare il vapore acqueo liquido?

condensazione

6. come si chiama il processo che fa diventare l’acqua liquida del vapore acqueo?

evaporazione

7. nel nostro pianeta c’è più acqua o più terra?

acqua

8. perché il ghiaccio galleggia?

Perché è più leggero dell’acqua liquida

9. l’acqua può scorrere all’insù, in natura?

No comment

10. a che temperatura bolle l’acqua pura?

100°C

11. a che temperatura congela l’acqua pura?

0°C

12. come si chiama il processo che porta l’acqua dallo stato solido allo stato gassoso?

sublimazione

13. quanto pesa 1 litro d’acqua pura?

1 kg

14. perché alcune sostanze scompaiono se mescolate con acqua?

Perché si sciolgono in essa

15. come si chiamano quelle sostanze che scompaiono se mescolate con acqua?

Solubili o miscibili

16. l’olio è una sostanza miscibile (scompare se mescolata in acqua)?

no

17. cos’è la brina?

Formazione di cristalli di ghiaccio sulla sulle superfici dovuta alla condensazione del vapore acqueo contenuto nell’aria

18. cos’è la rugiada?

Formazione di gocce d’acqua sulle superfici dovuta alla condensazione di vapore acqueo

19. è più pesante 1 kg di acqua o 1 kg di ferro?

No comment

20. perché è importante l’acqua?

È la fonte della vita

21. si può ottenere elettricità dall’acqua?

Si

22. c’è più acqua nei mari o nei laghi+fiumi+torrenti?

Nei mari

23. perché l’acqua si mette sempre in orizzontale, in qualunque contenitore la si metta?

Perché è soggetta alla forza di gravità che la attira verso il centro della terra

24. quale è la forma di una goccia d’acqua

sferica, come una palla da calcio

25. perché l’aria sta sopra all’acqua?

Perché è più leggera ed ha una densità minore

26. perché le nuvole hanno forme diverse?

Perché, a seconda delle diverse condizioni di temperatura, della maggiore o minore presenza di pulviscolo atmosferico e della presenza di venti, condensano a quote differenti: le gocce di vapore acqueo condensano perché incontrano aria fredda e perché possono condensare su superfici solide, cioè sul pulviscolo atmosferico che è trasportato dal vento. Quindi la differente concentrazione di pulviscolo nelle varie zone dell’atmosfera mi da le infinite forme delle nuvole.

FASE DELL’ESPERIMENTO/ANALISI

SCOPO:

riuscire a comprendere le varie caratteristiche dell’acqua e le sue proprietà fondamentali mediante semplici esperimenti.

PRIMO ESPERIMENTO

Separazione di vari liquidi con diverse densità.

Materiale occorrente:

· Olio;

· Acqua;

· Alcool;

· Glicerina.

Descrizione: Abbiamo versato in un contenitore centilitrato le diverse sostanze, partendo da quella con densità maggiore a quella con densità minore, in modo che non si mescolino, al fine di ottenere quattro diversi solventi, ciascuno diviso in modo chiaro.

SECONDO ESPERIMENTO

Separazione di un soluto da un solvente mediante filtrazione.

Materiale occorrente:

· Sabbia;

· Acqua;

· Filtro cartaceo, ottenuto attraverso diverse ripiegature della carta.

Descrizione: dopo aver ottenuto una soluzione eterogenea con acqua e sabbia; li abbiamo separati mediante il filtro cartaceo da noi precedentemente realizzato.

TERZO ESPERIMENTO

Verificare l’incomprimibilità dell’acqua.

Materiale occorrente:

· Acqua;

· Una siringa

Descrizione: versata dell’acqua nella siringa e tenendo occluso il foro dell’ago, abbiamo premuto lo stantuffo, per giungere alla conclusione che l’acqua, come tutti i liquidi, è incomprimibile. 


QUARTO ESPERIMENTO
Capire il motivo grazie al quale un corpo galleggia o affonda in acqua.

Materiale occorrente:

· Acqua;

· Un sasso;

· Una bottiglia vuota;

· Un recipiente.

Cosa permette ad un corpo di galleggiare? La sua densità. Infatti se questa è maggiore di quella dell’acqua affonda altrimenti galleggia.

QUINTO ESPERIMENTO

Pressione all’interno di una cannuccia.

Materiale occorrente:

· Acqua;

· Una cannuccia.

Descrizione: dopo aver aspirato dell’acqua con una cannuccia e aver tenuto premuto il foro superiore con un dito, abbiamo verificato che l’acqua rimane ancorata alla cannuccia.

FASE DELL’ABILITA’ MANUALE

SCOPO

Costruzione delle barche con bristol e fogli di carta A4.

Materiale  utilizzato:

· Bristol

· Fogli A4

· Vinavil

· Forbici

· Ricalco dello scheletro della barca

Svolgimento:dopo aver ricalcato lo scheletro della barca, ogni sestiglia ha posizionato le varie parti della barca nello scheletro.al termine lo scheletro è stato avvolto con  fogli di carta A4.

FASE DI ABILITA’ MANUALE E DI GIOCO “ACQUA COME FONTE DI GIOIA”

OBIETTIVI:

CONOSCENZA DEL MARE E DELLA SPIAGGIA, SCOPRIRE I GIOCHI CON L’ACQUA, POTENZIAMENTO ABILITA’ MANUALE, LAVORO IN SESTIGLIA, SERVIZIO AL PROSSIMO.

LANCIO:

Kaa ricorda al Branco cosa è successo quando la Waingunga è rimasta secca, in altre parole quando è stata proclamata la tregua dell’acqua, facendo nuovamente riflettere i Lupetti su quanto sia importante l’acqua per vivere e sopravvivere. 

Successivamente Kaa inizia a divagare su quanto a lui piaccia l’acqua anche per rilassarsi e divertirsi, proprio perché l’acqua è anche fonte di piacere; quindi inviata il Branco a recarsi con lui alla baia (spiaggia pescarese)  per giocare tutti insieme sfidandosi in un mini torneo di sestiglie.

GIOCO

· Staffetta          riempire una bacinella con una spugna

· Staffetta              con un cucchiaino, sollevare una pallina da ping-pong da una bacinella

· Tutti insieme hanno 2 minuti per raccogliere quante più conchiglie

MANI ABILI

Kaa, dopo essersi complimentato con la sestiglia vincitrice e con tutte le altre per l’impegno dimostrato, invita i Lupi a far ritorno in tana.

Sempre divisi in sestiglie, procedono alla realizzazione di semplici rosari –vengono forate le conchiglie e poi unite le une alle altre con del nastro colorato.

La domenica, dopo la SS Messa, le sestiglie portano i loro rosari in dono agli anziani della parrocchia.

MATERILI USATI:

Bacinelle, spugne, cucchiaini, nastro colorato, conchiglie, palline da ping-pong, trapano

DINAMICHE DI GRUPPO:

Sestiglie

SPAZI USATI:

Baia Flaminia (spiaggia), tana, quartiere.

RACCONTO COME VENNE LA PAURA E RICORDO Della CACCIA DI KAA QUANDO KAA STA SUL FIUME, TIPI MORALI UTILIZZATI.: KAA

FASE DELLA CONOSCENZA

SCOPRIAMO LA NOSTRA WAINGUNGA

USCITA AL FIUME E SCOUTING IN L/C

OBIETTIVI

· Conoscenza del fiume della nostra città

· Conoscenza dell’habitat di un fiume - flora e fauna-

· Nozioni base di scouting

LANCIO

I Lupetti sono in cerchio, intenti a fare un bans, quando irrompe sulla scena Kerron, che racconta di essere il vecchissimo primo capo villaggio della giungla.

Quando era giovane, viveva con gli altri uomini ancora nelle caverne, timorosi perché da poco il grosso striato aveva ucciso un loro fratello.

Poi, un giorno, Kerron e gli altri uomini iniziarono a capire che era bene trovare una soluzione diversa alle caverne e iniziando ad osservare ciò che accadeva lungo la Waingunga era forse possibile ricavare da quell’ambiente una forma di vita migliore e così vicino ad un argine della Waingunga sorse il primo villaggio degli uomini.

Ora Kerron è venuto da noi perché anche noi ci troviamo in quella situazione: lungo il nostro fiume non c’è nulla e così ci propone di insegnarci a vivere in quell’ambiente.

SVOLGIMENTO

Caccia di circa 2 ore lungo il fiume in cui si sono incontrati 4 uomini dell’antico villaggio, ognuno specializzato in un’attività diversa:

· -costruzione di canne da pesca con canne di bambù reperite in loco ed esercitazioni di pesca

· -osservazione di vari tipi vegetativi che crescono lungo il fiume, raccolta di parti di essi

· compilazione sul proprio Q.d.C. di un piccolo erbario

· -nozioni tecniche su come, dove e quando accendere un fuoco

· -rilevamento topografico del fiume e delle zone limitrofe

Dopo che ogni sestiglia di formazione ha fatto il giro delle 4 prove ci si è ritrovati tutti insieme e ci si è diretti in un altro luogo per consumare la cena insieme, al termine della quale, è seguito un momento di siesta e poi la conclusione finale con un Fuoco di Famiglia Felice.

MATERIALI:

Canne di bambù

Filo di nailon

Piombini

Ami

Cancelleria 

	
	Racconto Giungla
	Parole Maestre
	Gioco
	Simboli
	Tipi morali
	Morale indiretta
	Canzoni, Danze, Bans

	Descrizione di cosa è stato utilizzato nell’esperienza
	Nome del racconto:

Tratto da “come venne la paura” con insrimento di racconto inventato
	Lista delle parole maestre utilizzate:

Zampe che non fanno rumore, occhi che vedono nell'oscurità, orecchie che odono il vento dalle  tane e denti bianchi e taglienti!
	Descrizione dei giochi fatti:

Vedi sopra
	Elenco dei simboli utilizzati:

fiume waigunga
	Elenco dei tipi morali utilizzati:

Kerron
	Valori trasmessi:

Rispetto dell'habitat del  fiume
	Lista delle canzoni, danze, bans utilizzati:



	Lo strumento è stato di facile utilizzo da parte dello staff?

(risposte da 1 a 5, 1=difficilissimo a 5=facilissimo)
	5
	5
	5
	5
	5
	4
	4

	Lo strumento ha fatto presa sui bambini?

(risposte da 1 a 5, 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	3
	3
	5
	5
	2
	2
	2

	Lo strumento vi sembra attuale, per i bambini di oggi?

(risposte da 1 a 5, 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	4
	2
	4
	4
	3
	2
	2

	Lo strumento si è rivelato adeguato a tradurre gli obiettivi educativi?

(risposte da 1=pochissimo a 5=moltissimo)
	5
	3
	4
	4
	5
	4
	4


Convegno Nazionale Giungla, 3-4-5 giugno 2005, Argenta (FE)
4

